
'^l^^-à^ 

M^.^i'r--^-^ 

UFPilALE PER LA PUBBUCAZIOl̂  fipil ATTI ^ ^ ^ 6ÌtÌDIZIÀBI DELLA PROVINCIA 
-"^^^r^fy^ "^^tF:^V-^--#'"t-^-^^ 

A i -
niinvj 

vrATTI DI ASSOCIAZIONE 

» hi domfejilift • . . . » '20 
Fei; tutu ItaìÌB franco di post» , . • « 33 
•Per l''Efilero Io spese di posta in pìfli. , * , , ; , 
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Una gran parte (?eìla stampa fran­
cese, cerca, si direbbe qui da noi, dì 
|ifar su gli argop:|enJi,per la, gpiìpo)^, 
nello scopo di confortarsi dell'esitò cìa-
ii]cro?o,{cònsegtììio dai sig. Ronhér nel-
Telezirne (3i Corsica. * • ' ^ 

Non è che tutti non si aspettassero 
che r antico ministro ed oratore del 

gli affari del proprlp paese utt posto 
tanto Importante, era affatto naturale; 
cbie il signór'Rouh^r aVessê il defilino 
di partòciparvi di nuovo, com'è bene 
che vi partecipi. 

a II suo postóinejl'Assemblea, è,c.hia-
raìnente desigtiato e diverrà impor'-̂  
.tantissimo, s'egli si preseala come, jii 
conservalpre della sicurezza e della 
pace,interna, come il grande econo> 
mista, ila cui parola fa autoMà.k.Mek 

secondo impero'àvrebbeàvuto'lnafoKè'ftètì̂ ^^^ le fila di colóro che sbtiò 
prevalenza Sui' suoi, competitori : tutti 
sapevaco che il bonrputismo, special­
mente in Ctrsica, ha tutt'altrò'Che le 

/ 

fe' 
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àrnàati contro la demagoiif, collocan­
dosi finalmente sul terreno*economico, 

» . - H i t 

il signor Kquher è sicuro di trovare 
ali ta^i^te, ma sr'credeva che il trionfo | presso ,iy|iar,titp.conservalore,4,aî ^ 
(Jtìiesse riuscire inifallidito_(la un nu-| accoglienza che 'vi Hanno |ì̂ ^ ricévuto 
roèro abbaM&za rispettabile di votili signori Magne e de Chas?eloup-
coDtjariì., , ] • |Laubat. . 

(te spfrfinzo non potejjino essere più ! â Non ci.,res|a,che un voto,a faj;e,.ed, 
delq ê, 11 ri|gJUtq, in f^yora-del̂ signo^U che'il si|^c[è J'orcade,:pirenda'p03(q| 
Rouher fu'̂ piuttòsto una ovazione^ chi | qiiaritò'primà al fianÒb del sig. Rouhèr 
una vot'à!̂ ìtne ; e lo stesso Comti-lfèY difendervi, egli, pure, le nostre li-'' 
àtionnel, che dopo la caduta di Na- \ berta commerciali. » 
poleone HI c§rca di navigarej.fra-gli 
scogli dei : partiti, senza jìronunziarsi 
apei;]lamenté.̂ nè'̂ I)er̂ runK per l'al̂  
tro, fa:,ora dì ?iecé5s«/à tiìriè con graiiadè ' 
d'Sitìvoltlfrà, e scrive" in data 14: ' 

•̂  a Confermata ieri,, dopo la.jijrtepza 
degli ultimi corr^ena'tìezioRejMsignp^ 
AoufejA.Corsica, non,3a;tso 
alcuno. iEssa dà luogo1\ittàvÌa a molti 
còmmentì'|:dài;̂ quaU risolta, dapprima 
che, nell'idea dei più gran nùinero, 
qìiestd elezione è ropei:a; 44;^9y^r0^, 
il,quale, con maneggi eccessivi: .1'. ha 
fòyprita;;^ennj;;certo 'mòdòr^pm 
Volendo impedirla, ne assî MT l̂ suc­
cesso.' >̂̂'M • '" -

UutàiÉom Ai jkffi^ Unto ufficiali ebs^pnvate in miRrtapagu» 
m. Imca o spazio di Imea Iti earattero testmo. 

Wob if'lìiìii'coaio 0 1 * déèli irircbir'anonimi e si r̂ spìngoudj le lettere non 

, , - h • ' " I • I . 

I giornali clericali-̂ aDDUnzianò' la ai sigoori prefetti delle-diverse prò-jdìmenticauo,,nulla trascurano^Asjnza 
vÌM3,.,edi:alle Camere, di Coiiim(ì]i;ci(> spirito di partMimoo stìò alla Sbo-
di comomcarle entro il marzo pros-
.Simo tutte le notizie che si posseggono 
liWoo alle ferrovie che in ciascuna 
provincia potrebbWformSì'è'1111 utile 
complemento deilaiele,ÌD r.eiazipue.sia. 
ai grandi, interessi-.4el!aJtatQ,';ejie ài 
bisogni locali od,ai voti, doìie popò a-
zipni, e che furono ^̂ tudiate ;;p,i8empU-
céinénS ideate da Corpi morali o da 
f̂ifìyaiì. 

ff Là medésima, per non : trascurare 
^altìibatdelle fónti di notizie che si rî  
feriscono: alU ârgòmento, si,rivolge- a 

NOSTRA V G O R R I S F O N D E N Z A ; 

^ | i ; è d'altronde d'accordo;pel,ri. 

Roma, 1^' febbraio. 
Ieri' iV̂  •pubblico, come' nulla .fosse, 

stato5lieì •:B;deI;carnovale, pasBòtrsn-' 
quiilamedJe a udir le pròdiciié'déi qaP' 
resitnalist), che hanno incominciata la 
l§ra,aif^g^a ^̂ ^̂ '̂"̂  ^̂  ìibera!ÌÈmo e 
i' Italia e • in fî jorp,degl'oscurantismo ,e,. 
dèlia'stìperstizione. Quest'anno, si! può 
preyédM'étìt tft^o camm^ 
ìSenle, e non si riprodurranno più 
le sceqe dall'anno scorsoci clerjcaii 
jiapno imparilo che nQn,,gi„OYa cercEir 
scandalî ;ei>ohé̂ >il-̂ 'popold̂ nbh è pùcto 

morte M geneiPlFClgii coratf un'amo 
mònìlfdne e nn augurio di altre' morii 
al Quirmaie. Serva di ammaestramen-

,to,. dice Za Ypca della Ymta^ que-
sta pr,ma/mortè,'^E són. costoro che 
predicano al Gesù, le yirlìf;,cristiane è 
iS'Mnsaéìudiné'deli'Agnelld ^ 

; Non è ancora,,finit£̂ ,̂ la<b̂ l|?̂ 4*?̂  Wi 
igiornaliche è succedata alla sOdâ trâ  
Ministrir evaDgelici e, preilj cattolici. Se­
condo i clericali ilireàtfeBnto^ •dàto'̂ da 
alcuni gioroali ha aoppresso la parte 
più importante delle loro ajggmenU-
zioni. Siccome però vi' erano gli ste-
nografi e tutto sarà stampato, il pub? 
blico potrà giudicarne. Certo é che io 
città si Htiéne dilla maggioranza,che 
laî p|ggio sia toccala ai preti,cattolicì̂ iv 
quali non îieppero .H^^rc^. aj||p, argo-
n̂̂ ento che la tradizione; ed in coosê  

^uenza,̂ di; ciò H Papa ha proibito às-
Mutamente al clero remano di accet-

j i - . , k I .' I 

tare altre sfide. Alcani anzi assicurano 
che-i il Papa ignorasse affattoja sfida 
corsa e la disputi; aoenuta, ejacesse 
le piu^aip^ lagnanze perchè non fosse 
stata IMp è dita, dicendo che > la verità 
ìion st deve discutere. Qui però era il 
caso non di discuterla/ma di provar-
M^ihMé^ i «ampipnygtplipiiion 
.hanDpvSapnto fare. S. ' 

'pWtf •d'ella verità stòrìiia, la quàìò, è 
appunto quella che fu disconoscidia da 
molti di coloro^ i quali peraltro ne 
hanno senipre sul labbro il nòmel 

Napoleone Illf da quanto ci l̂ fanrio 
sperare>.nel Ì B Maoifósto sìifitterrà 
piuttosto alla' eaposiìSìQaê difefàtti ge­
nuini, incontrovertibili, che a sue par­
ticolari cònsiderazioni.JEgltjfàràJi ^to-
;nà: degli ultimi aiyvenimenti, perchè-il 
popolo, il solo ch'egli, pili dembcraticò 

E ili giudizio della Francia che Ve-

tutu ,c9lomÌ quali:abbiano fetti^^ rìccmosca come il 
l ^ l f i S ^ ¥ l ^ ^ o \ ^ Ì ^ ' ^ ^ ^ y ' r S ^ - ê̂ o Sovrano della Francia attualmen-relativo a nuove ferrovie, colia, pre-K , -, . . ." 'v.̂ t̂ ^̂  ; 
pèi^a di volerne trasrntta^ò copìàn'te,Megga, pptiden ejir^iichi. 
od almeno darne notiziay inviando le! 
ioì*o comunicazioni ai segue t̂e^ptiNi-[ suìe iriv îètótore inv^̂  e non il 

tà^k^^Wm M^ lpor0}i!}hUd^^^^^ pàsisionàto di'uh ptólito. ' 
4M|f5tpf^,per la c^MlÈmmfi^miìrmQme Suelveillre, come fu 
pel completamento delle ferrome del]- ••,• v v ri • " • ^ -"̂ -.'T 
fe§&'^- '̂ ' ' ' ' k^aDde,q9a^n^0:la Fratria ̂  toglila ^ 

Jlvice-presidenti:della CòrhmissiM'ì apogeo della ŝua, grandezza,:,pel.l867 
DEPRETIS. Iliùigi Napoleone'tìotii temè il verdetto 

..^^w.....>l...:..;-....—-V, ' idei popolo francese| raa egli sente 
CI BiilltsiojUAPOLEOM liy^"^'^^^^^ sdo dirRìto di mpttére in-

tìaozi tutto,ciò che può servire a sua 
^ I l p s f m i CM&'CàbSiir : • : 14!tósâ  és3epjlo;,g|^|,iiptòJn. Ffànéià, 
ì; giarnali sono concordi'nello am-|.C,pme all'estero, che sul capo dell'Iin-

metiere rimmiupnte pubblicazione di; Paratore si fecero e si :fanno cadere 
uà manifesto drNapoleoue IH. |glì erirori e la responsabilità dì moiti 

Noi io attendianio',con l'ansia dibomini dì Stato, e di parecchi dema-

M •"-'' 

conpscoi;̂ ,che dopo ayór̂ pccupato ne-1 disposto a prender le loro parti. 

FERROVIE DEL REGNO 

• La Gazzetta M/j?cìa/e pùbblicaiil'se^: 
guente avviso deJa Commissione.per 
la,,classific,£|ziQnej,e pel completac^enlo 
jleUè.ferrci^e^J^err^^ - . -. ^̂  
:̂!Ì;|;M:Comnyssigî ,̂,p r̂ 1̂^̂^ 
zinne e pel completamento delle, Jer^ 
r,oy|.ejìel Regno, nominata con,regio 
(Ketò 'ao'gènhaio^'ÌHll, ha chiesto 

1 fólifie Im^SfoJTóUenebfaronp^Jiitl^ tutto qiitìio éf^àiisa, di rimòrsb e à 
•perchè nessuno sia edotto,della verità 
%Qj.af "*':': . ;J:^, E.pertaMo, iifice3saq;9̂ s,che ,î ^^^ 
VhC^z^p 

^ 1 . . n . -^ -

•WWWRIBKSSinB'WJfcWKS' &> h irai:;^i^t^ 

7 t 
i- t 

L ^ • 

cMprpsussMo m 

» FORBES) 
iìi^] €oH>iiiuiionnel, ivQx^UÈ^ Giornale :di 

(Cowimwa2ipnî |f̂ i,nMm.;47_; ; 
, \^ Daìr invesHmm, 
simMa grande sòrtdd. 

f parte, dei prigipnipri furpno fatti ap-
puhto nelle cantine.^Manoé's^còmin-
ciò iarfar priaionfen^'cHè aUòrqUàndò' 
i mezzi di difesa pei Francesi furono 

si verificò-.p êrfiao che quagli,, 
Galli reptey^np. quando lògni 

resistenza era divenuta-ihatile. Si ve­
devano ancora le tracce" del fd'oco con­
tro la porta di una cantina dopo ch'e. 
coloro che'yi ?i,4rano ĵ rifugiati erano, 
stati affuoiicati : essi non cedettero che| 
quandtìl*asfissia era.'immiliènte. -J 

. Havvi a Londrâ , àli'esMniìtresfitr 
dì là di Miìe-end-Road, un sito noto 

r, . . p u • y t̂ore.pMli e diaa e ciascuno; il .fatto 
- r^ usiamo questa,fras§, che può êm- ! 'suo, senTtìdip, senza ira, senza dispeUo. 
.brare oziosâ  perchè órffiai si parlàT Ù ^nta%^^*steàa^anoh6 Ì idi-
dà^tntti in"tf«^^^délla verità ; -ma spetto di tutto'utf'^fWpol'rd'ingratr; 
Cquesta, per essere una àia, non' può ; « f Napoleone sirà iiàfeórà̂ é̂fffo della 
tsereWvatk che dagli ìmpaiziaii, che 1 * ^ ^^^'P '\ 
, , , 4 4, . j sentimento della - gi.ust zia, che è .nel 
leggono tuUo, cssei^o Jutta,,nua^|q^5,Q^YìVij^inQo-|i^ -

uaa specie di buco d% Giacomo. L ura-
gauo del fucco era-sl£ t̂o cpp,,vl̂ leD 
nelle coDlrade, cKe H' zappatori ^̂ v̂ aiiò; 

v : • .1 - ,„T iMÀ"M 

,- i=,^'?. i ,- ' : .^^ '•t^^^-'X=.^l4'ii^'^.i^ 

(uccise conuu cpl̂ o ai r6vtì||;^g^,^kLpàrte della'stra^ una casaWM 
mmsoldat#^he,gU sv.|ece;jnnan2i;-''aveano barricato le finestre e i graaai, 

I ,,,A misura:che, la coionna si avan-
z^vs, 11 lupco della case SI faceti pjjùle temuto dalla nostrâ  polizia m t̂rppp-
viToi:# Francesi j i sì mantenevano lìtana. li suo vero pome è piszza Saintó 
*^W. ?ypacdesi yc0p^fÌ^^i,jmantenr|JohDiiiniIing^^ popolare Io si chia-; 
^^ffi'?..?%Ì9?:ft.';àsoÌari;|̂ ^ Giacomo,'^ in quelsito 
trayanò,a destra e'a'sìnistraln tulte!che una certa classo dì gente pregiu* 
*® *^?ÌL.̂ o^ r̂aco costretti a,so«taE0rèldicala, Cile si denomina daRatcliffe; 
^ , ,. . . ..«>r>^. M . Higwayaltis-a il m§s:ipaio. che trovasi. 
.̂ T̂ *̂̂ ®lf4l -̂ atteyapp sui] pianerottoli, | spogliato senza saperlo, e si trova iòlo' 
cejle^stanze.le goaràie .erano costate ! quando ai sveglia dal sonno" dell*tìb-' 
m prendere alla baionttta le balau-Ibriacchezza. 
stratef e le por^., , T .̂ ŷ' / j X a polizia ha pe;*?^o M sper̂ n^a, 

Tàlyoltà sì gettayi* giù àalla finestra ! dì mettere un rmédio ai disordini del 
ttn fracceae pstinato; perchè quello non0?!^':'. "^K ff^^ì'^m^^^ f"?^? hjro.m 
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era il mopaénlo da far cerimonie. AltH 
si'ìeipàEÒ'rffbcittì'nelle cantine e sp^ 

sihaile .ad una tana di ,volpi.,Entrau 
ÌSQ Ì̂ dà Una parte, potete, passando dì 
càù in» casa, uscirne diiraltra, senza 

davano attraverso i spiragli. La maggiori Issciare îl pianterreno. 

apèrto.un passàggio dà uria'.essa'al-
laUra. In tal guisa si, poteva jraver-
sare per gli appàrlame^j, sn,penorr ^ 

contrada ,princìpaIe.;^^^ltò^^ffi€^lio,| 
unica. Senza parlare dei combattimenti 

arziali nei giardmi Q nei cortili, e 
ietro le case che danno sulla «on-

,trada, sì può dirê p̂he vi jri|î §> ̂ ^̂ ofì̂ i 
temporaneamente tre .battaglie nel vit-t 
laggio : quella sulla strada, dove i*com-
bstitenti si schermivano lungo le case,: 
unafea^destra, ed uca a sinistra, nei 
piani superiori delle case stesse. 

Da aha casa che porta, l'j>criziòne1 
Pensióne di r'agdszi,' è partito' il colpo 
'ctìe'abcise il cÒìotfneìb 
Un dî tacbamfinto de'supi 'soldati sî  
slanciò'e prese la casa d'assalto. Net 
CQrriripio pieno dijfancesyu emesio, 
il grido ùìgmzia, e i gràofilieri rial­
iarono le punte déìfe'bàionelte, aprén-J 
'd6»i lina Via ai' piani siiperìoi'i. \ 

In una camera appena sopra delìâ  
scala, stava un uffioiaìe francese; ch% 

n 
* 

vedranno 
sangue 

poi, gettando a tèrra la;pròpria arma;; ap|irpno un faoqo altrettanto trmando 
.chiese quartière all'|f|ci,a!e, tecìesco,!̂ ^^^ dai Prusaiani. Ho 

f̂iiiìàlè ; glielo avrebbe csrtatftèMèac-1 nella cornice, è pòi'non sóiiiÒVìtìlcftò 
cordato, ma per una volta la diseipli- a contarli tutti. Fiaal^nte;i Prussiani 
na fu violai."I-soìdati aYC'anpjjntesp r̂iusciròno a sloggiare il nemico e à 
A ^^à^S^mm^ ^fiJm^!Mm^ V^^^ uellaVchlesa. • . 
J^s^ ,̂il.-prof|f(|y^cara^rata m^ e,il;L'o-YÌ ipp t̂àrqnó'̂ dÒQtrP-iwloro f̂eriìi,. 
faf̂ tfl̂ della vendeUa ptì̂ ^ voceTÙniìàménte ai feriti 'fran'céàìf'che'''già 
di ciii 1i conaandaya. lins;ombravaaó il pavimento, dove àn-
. Quamìpjo giovanettp riporranno ili cera si vedono le tracce. del sangue 

{phéi;ner%?;ft';;c|[egi^^ dai feriti ivi àmmon-
rannoj lorp,banchi cpllajj^acppdilticchiaty^ Sùhroeter 
liia dell'ufficiale francese: i,potesse occuparsi di curarli. Il'di loi 

Collega era già fuori di combattimento; 
esso avea rìceruto un proiettile nella 
spalla. ^ ; ' • 

Com'era desolante l'aspetto di quella 
Ghiéisàl La pofta spalancata "scricchio^ 
lava e ag(tmsi"lil vento.'EatmiSó^^ìl 
vostro piede urtava in cenci sanguinosi 
o posavasi su pozze di sangue, tristi 
avanzi dei feriti. Alcuni obici''S'erano 
incastrati nel soffitto, e il pavimèlfo 
era sparso daì|roltami della vòlta. 

La stitaa della Vergine era slata 
trapass:ita ,da aaa palla ài capre; il 

Allora i Francesi ritiratisi dall'altra | Cristo era colpito al capo. Natie pic-

Alla metà circa del villsggio andando 
verso P̂arigi, trovasi la chiesa, ediflzio 

,#as tpza ^cpnsi^vpj^, igrmontatp 
dà no campiiĵ lî piyftpsto alto, Quella 
chiesa serviva di, un punto d'appoggio 
âì Fi-ancesi heila 1^o ritirata, e vi 
resisteUéro.disper̂ taCQepte: essi f̂ ce-
'4ao:./aoca;^|i:,gr^dini. dfjlla^ îlî sa e 
.dalla casa che Ja pr,ecede:.ipfi furono 
slosaiati da quella posizione darP quella posizione darPrus-
siàhi che jpresero la casa, e che da 
qui fecero snl nemico un fuoco tra-
mondo. 
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; Se poi invece il; popóIocptdpQQrà 
la politica dai suo Imporator?,' nois 
resterà all'esule Monarca che di ras-
segtìàrsi a morire lotìtàno dàìlftia P P 
iria, cha egli kcé graod'S prnsperl^' 
rispettata.'atteadando uà giudizio, più 
imparziale ancora di qaello dei scoi 
dentemporanei e consazitìnali — t 
giMiziù óMla Storia! 

: NOTIZIE ITAKfa^NE 

• \ 

• ROMA, ,15. — L'onorevole depu­
tato Maldirfriia pfê eMàib quost'òĝ ri 
airuificio di presidenza della Camera 
la relazione sul progetto di le^ge, sulla 
pesca. , (Òpmjone). 

ROMA, 16.>— OgRÌ dice rOpifmowe 
avrà luogo iyrasporto della salma del 
compianto generale Cugia. 

'ttita la guarDigioiióSdiìla' città f i 
agli ordini del generile #*'divisione, e: 
parte di questxr verrà; schiei:aj,9..p̂ pr̂ je; 
vie, parte seguirà il'c^nvoglib funeBré., 
Il corpo del gener ale verrà poŝ o sopra un 
carro dell'artiglieria addoBBIto a nero. 
Àllé;:;&v̂ eòièe* uscirà del Palazzo, del 
Cdfflàndo generale prossimo, al Quirt.:;; 
naie e segui|:^,> via. deirUmUla .̂,ei,; 

^4rerà pQv \\ Corso che percorrerà io 
fjran parie, prenderà quindi: la via:; 
CoOTtiì, piazza dì SpagDa^DiieMa^* 
cèllf' e -proseguendo per 'Via ,dell'An-; 
gelo Cnsiodò̂ ?èi.là̂ >TÌa della Stamperìa' 
si arresterà sulla piazza della.Fontana 
di; Trevi per entrare,nólja.chiesa.j.dei 
SS. Vincenzo ed Anastasio'jparrocchia 
del deimtS. 
'• La cerimonia sarà religÌosa.::e^mìlì-: 
tare, ed i frati' della pàrrocc hia sono 
stati invitati a seguifé îl;'Éòrtèggiò: 
:. Sappiamo,che S. A.: R.JXJgrfnc>P6 
Umbériòi ftuìta la Casa militarèĵ f13e-
pntati ^;:p?fó^ dèlia ̂ giìafdià nazionale; 
prenderann#''parte alla pia cerimoDÌa. 

VENEZIA, 15. — 11 commercio ef­
fettuato tra Venez'a e;le'Indie, dorante 
Tanno 1871 coi soli piroscafi dei Llpyd 
austrìaco, ascese, comrilessiv'affleDte a 
chilogrammì,.3,182,400, de^^valore, di 
lire 5,7.92,500. È questo un nuovo 

' ĉlocumebtò del progresso, che s'è'vê ^̂ ^̂ ^̂  
•ficaio nelle condisiònì ''còmmefciaìi'̂ di 
questo porto. 

MILANO,:46.-—#ono giuntila Mi­
lano parecchi maestri di musioà:>ê :(;n|;! 

/tici'stranieri .derBelgio e della Ger­
mania, per udire VAidq;^^,,fyAì, E 
pure ìn.Milano la celebre.caotante Patti 
CarlottàppéM'ardito impresario ame-,, 
rìcano cay. Maurizio StràÈosclirDicesì 
che la paiti debba dare al teatro della 
ScàWtìlé cotìcert̂ feSarà un vero'àv-̂ i 
venimeottì^rtistico. (Perseveranza),: 

MANTOVA, 16: — teggesi nella 
Gazzetta di Mantova: 

sottoscrilta^i^^defìnitiva • concessione 
per laT'orròVià Crèmorsa-MaDtova, e 
che fra breve sarà pubblicata il rela-
itivo regio .'decreto., "^^b'- ' ' x^ 

Oggi ebbe luogo in Mintovà una 
riunione di rappresetitMtt dei vani 
comuni più particolarmente interessati 
al'a costruzione della ferro,via,,Maaf 
tpva-Legnago-Este, dell̂ ,̂ quaie stanno 
per essere intrapresi ghétucii dalla 
stessa Società cui fu concessa la linea 
Màntòva-Mòderta, 
. "BAVElfNÀ,'"ÌK^> .̂ Lunedì tròva-
vasi fra noi il principe Carlo di Prussia 
il, quale "prese stanza ^WAlbergo di S. 
Marco. Questo priticipe che si rese, 
cotaoto iliu t̂re nell'u lim .̂guerra fran»; 
co-alemanna,̂ . Sì recò sempre apiecli 
sempre incognito ed ac-̂ ompagnaio da 
tuia Sfila persona, a viàitàrei nostri 
monuMénti, e giunto nohiGprso .meor 
tre,ferrea la, pugna di coriaudQlî i:pSfti 
0 meno di gesso, n,()n iiidegnp.,di (̂ s-

ato non si sure Rerchè Io stèsso can 
prtsentrin vanT collegi. 
; — Le notìzie su'Ii tranquillità delle 
^provinc'e non sono molto rassicuranti. 
llfiìGOtCffillRÀ, 12. - Nei circoli, 
diplomatici si comincia a pacare di: 
una" èri si ministe'iale, che sâ -ebbo prò-' 
vocata dalla questione óeWÉMbama.: 

II gabiDeUo G'ad:5!one, ĝià, violen-̂  
temente aitaccato, celerebbe jil posto 
'fd uh p̂ abinetto tory, 

--- Cnnfé'rmasi i che l'Inghilterra ri­
cuserà ferinamente la revisione dei trat­
tato di commercio con la Francia. 

. V r- • i -

. pTOBi»awy|anTO^many^ 

H H J ^ ^ 

, «Credasi che la riàperlura del'a Ca 
mera siasi fissata per ir 26 febbraio 
mettendo all'ofdfne del Kinrho il pr^ 
getto di lègge per la parificazione dello 
l!nher8Ìtà.4y3ioma,,e ài Padova. » • 

4 * 

14 febbraio 
• iAR̂ -vdjecreto J7î tìicembre, ĉon̂ ĉui e 
assegnato lo stipéndiò;Cal personale in-

ser fatto bersaglio, al pari ài qua- '̂̂ ^gpànté deU'istitiito^della marina hier. 
lunque; ìir-ivà^Oj^. 5"6Sti innocùrsi;-"^'^"^'^ ^'^'^"^^'^ 
ma molèsti proièttili. {Ravemate), 

NOTIZIE ESTERE 

= iià:<ii>s.i,t 

Il tàiinisterÒ dei lavóri pubblici; ha 
partecipato alla Deputazione che fu 

FRANCIA^U. — L'opinione pub­
blica ragioiievòìmenle si occiipà ' del-
î* eiezione ;di.!:Rouher in Corsica. Egli 
ebbe voti 29,145,'méntre SavelU ne, 
'ebbe soltanto 6,440. e Pozzo di Borgo 
5,145. É, naturale,.che, i voli dell'eser-
Cito SI siano cosi ripartiti: 1,219 Rou-
herjSaveìli 132 e^Pozzatìi Borgo 02.̂  

•— P'tìesoziatiWirelativi al trattato 
postale fra la Francia ê  la Germania 
riuscirono finalmente. 

11 trattato fu xonclusojn una" con­
ferenza cfie ebbe I"ofòsa^^^^ P "̂ 
lazzo def-Min stero degli affarî ;estê i 
Ira il: conte di Reinusatf^^il conte,,di 
^rnim;,é;:i^irettori generali delle po-
Uè dei^Jae paesi, signori Rampini e 
Stephan. 

L'istrumento dev'essere, stato, sptto-
Ecritto ieri.. (Constituliònnél). 

— 11 centro sinistro, a quanto di-
ces"', non deporrà rpeL.il naomento la 
sua proposta di costituzione. Teme­
rebbe, facendolo,''drfacilitàirè i l :'e()n̂ : 
centràiiieiitò delle forze monarchiche,,: 

{idem). 
'^.^-T- Leggiamo nel Jornal Officiel:.j., 

a II prefetto della Senna, desidèratìdo 
icèriservàfellàfpiena libertà sulle quor; 
stionl,economiche, ,,ha rimesso,,,nelle 
mani del mìnÌ6tro dell' intèrno là: prò-
pria dimissione che, non e stata ac­
cettata. In conseguenza, il sî ^or Léòh' 
•Sày confèrva le siie foozioni. » . 
1 SPAGNA, 12.— Il Comitite repub­
blicano ha.eletto una nuniérósa Com-
missione che si dividerà m sotto-com-
missioni elettorali. ^̂ ^ 
.11 partito miaisteriaìe ha preso nii-

cantile di Genova, 
• rR..; decreto 27 dicembre, che. fissa^l^, 

stipendio annesso.:Jidgalcune cattedre, 
'dell' istittito tecnico di -'Rècco. 

R, decreto 9,7, dicembrejViihe: deter­
mina 'gli •'stiìieridi, del personale inge­
gnante deliysiitnto tècnico' tìi Palermo. 

R.'déci^etti^^ gennàio, con ciii:SistiÌ 
tuiìS; neil'iittfife di^béllèmidi'L^ 
un posto di prófelsÒré di plasiicFdélla 
figura. 

Nomine .nel personale dei rioiai a nel 
personale giudiziario. 

Da una lettera pnbb'icata nella Ri­
fórma rileviamo ctié'lf'll'Università,;di 
Jom,a.un,'adunanzi di ,50,studenti del 
4, 5 è 6, agfl̂ î Ji medbjna : ha presa, 
fra lO'alire, la diìliberazìono di «far 
conoscere a S. E: il iniiiislro delle 
piìBbìca istruzione come èssi non cre­
dano favoriti^: loro interèssi scientifici, 
dalla nomina del dott. UÌÌVeduzzi;, a 
profrisspre,di clinica elementare. » 

La der)utazÌone,incaròa!a dai prelo­
dati studenti di trasmQttero,i,all'onor;: 
Correntî  cpdeste deliberaz,oof̂ ^̂ fÙi.(dal 
ministero avvertita d'iriteticìersi prima 
col rettore deirtinivérsità, ma questi' 
avrebbe rifiiìtato Mi ricévere !a téla-
zidne di; quanto â eano deliberato g'I 
studenti. 

vesso pensare Ijrima di fissare il ca­
lendario universitario; se, fissito questo, 
spetti al rett'̂ re l*àltorarlo a sua posta 
ó a poua dó̂ li stu lenti. A queste tre 
dóinanfle il .dott. Carlucei rispohrie di 
si, ed jo,; a'dire il vero,.risponderei 
di no...:» . 

* * 
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Cronaca Universitaria 
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Nel discfirso^pronunciato, d l̂ta re­
gina, ia oocasioaê ,̂de|la recente aper­
tura del. Parlamento "inglese trovi;.mo 
indicata la presentazione di un a: bill 
per migliorare IMstruzIoWpnbblicà'ld' 
[scòzia. 3» 

Questo sarebbe il quinto dei''pro­
getti di legga che, nelf̂ v̂olgère di po­
chi mesi, furono annunciati.dai governî  
ó: dai sovrani d'Europa in ordine al 
pubblico' insegnamento. 

•i Presentemente.la, Camera.̂ .|ìru?siana 
:,disC'Ute,,quello sulla sórvealiarizà'libli-
tico-rijigipsa delle scuole. In Francia 
TAssempllI dì Versailles ha già inca­
ricata una commissione/diivesariiinare*: 
ìil- ;progélto^4!̂ legge sull'istruzione pri-: 
,.maria. Nel Belgio,, il ministrojpelcour̂ ^ 
assicurava,"Sino dallo scorso, dlcjmbire 
che.fra non molto avreffie poluto'sòt-
toporre alla ŝanzione; .idegislativa una 
riforma'generale degli "studi superiori; 
e, quasi contemporaneamente 1 impe-, 
ratore d'Austria prometteva al Rei-
AnAM^ ^m^ analoga:; , ^: 
...Quanto all'Ualiiicì limitiamo a ri­
produrre da uria corrisgpndenza ro­
mana della Stampa la"1iolÌzia se-
•^-^;^'iJ'•^f•^:'^••! • . f • - - • . • ^', 

guente: 

li rettore deirUnivcrsìtà di Roma 
•fispotìdèndo, per mezzo doi^OpiMónè 
alla lettera pubblicata cello stesso gior-
ynaìe„da^^persoDa.,chaasil-sottoscriveva 
Còme u'iiture delle lezioni del prof. 
Bonghi e cfólam̂ ^̂ ^̂ ^ soverctiia 
Inrignèzza delil'^vSnte cirnovalesche 
"òttentlté dàgH studènti romani, aff rma 
ch>i:8: non alcuni sludeati,,,.mà%tìQOltiff 
,moltl lo fpragarono ,â  mante,ierè'̂ *'̂ )ff' 
questa R.,.Università rariticbÌssi,ma,co. 
stumanza delle ferie per tutt̂ :::i 7giornì 
di' carnovale. Assentii jjpt-iisègùe il rétr̂  
lóî e'CàHacci) àilélòróifreghiére, e p<̂^ 
questo mìo essenso, che non sì di-
patìte,Ma.facoità,reltorali, si ;p^;^, 

batti-̂ ? 

Se r onorevole^ Bonghi continua a 
scrivere ìiS;;guGsto modo e se il go­
verno persiste ad a=icoltarlo nUa ma-
mera che tiitti veggono, e mólto pre­
sumibile che aicheàl'Fa î/M /̂a rimetta 
a tempo:tmigHor§4.iJ:izzi: che gli sug­
gerisce raminìuisirazione del niinislro 
Correnti,.o,,cominci a rlcpposcere quanto 
fosse bpporCuno lo st:ibilir.% (anche a 
::dl̂ péW del vuto espì'csso dalla: rispot-
livà Facoltà, .nna cattedra per ririVe-' 
gnamentodelle malattie.dall'orechio..; 
•neirUniversjtk.di Romaì "\ 

ronaca Cittadina 
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ruppe, non,,,ciiiassosamente,. m 
man', xhe fu rinnovato al sopravvenire 
ai acunì sìgnòn professon . . . » 

, ; . : i •-'.i i>' 

I ' ^ _ r. - - ' 

cole cappeUe laterali le imagipi e i 
candellieri di alabastro erano rimasti 
iotatii, ma i bianchi marmi rosseggî ; 
vano di sìngue. 

SulPaltarl̂ maggióre, perforato qua 
6; là da palle stava aperto il Salterio. 
Il sacerdote era dunque rìma»to fermp 
al suo,posto fino a l l | J a | armato delle 
sue armi spirituali, còme i stibi com-
p i i W m U e arme terrene? Il libro 
era apeirto al salmo LVl. ^*serff|,,,wie4 
Deus, misererà mei, Clani^g^ Jkum, 
allissimum, !Nalla sagrestia, dietro Pai-
tare, vi era un mucchio di ricchi pa-i 
ramentì, stole, cappe, cl«midì1ii velluto 
ricamata in verde e oro, e una quìnìità 
dì altri 4j^!|,sacerdotali pure rjiipati, 
di cui, Dolla nostra scienza profana, 
non conosciamo^ la denominazione. 
:.A1 di là dèlia chiesa la vìoleaza del 
fuoco dev'esser^ stata minore, senaa 
dubbio perchè î ^Francesì si accorge­
vano della inutilità dei loro sforzi,-
Però lo stato delle case provava con 
quale energia la resistenza fosse stata 
continuata. L'insegna .appesa del Ca­
vallo rosso, piccolo â fgp̂ ^̂ M^̂  
gio, era trapassala da quattordici palle. 
I zippaton aveano doVdto abbattere 
il muro di certe case perchè le troppe 
potessero raggiungere il nemico. 

^ r 

< Ma 1 onorevole Bonghi giustamént? 
risentitoci certefrasvdel.dettQ sig. Car­
lucei che lo tiravan.) in scena senza; 
bisogno e, sopratutlo, senza,̂ .,che„si fos-
'sero pròse le debite irifprmazion̂ ^ 
:tìa Napoli linrriàpoSliolto TiSia e 
Tecisa, della qtitlé'"bààtèrà riferrê '̂ì̂  
periodi seguenti: 

cU.dotti Cairluccî '̂ riòn è 'pr^essore 
e. non avrebbe::.potuto essere rettore 
deirUnìversìtà,:di; Rpmî ^̂ ^̂  
suna delle leggi, che si' può credere, 
la'regolino....» 

«Ò^bbo dire Jt vero, ,che la studep̂ ^ 
tesca romana èia piii gentile ed amò-
revole che io abbia m lontrata sinora. 
Come essa abbia chiesto ed ottéhiit? 
maggiori festê  non so né mi preme 
di saperlo. ì̂ p îrecchi giornali il fitto.̂ ^ 
statô  raccontato come dairuditp!:e,jT|io |̂ 
e sòn lieto che àloìéno sia siaccódatô  
comeluprettore dice. Solo la lettera 
di lui solleva tré questiónî  è tó^ 
notarle ; .se convenisse mantenere la 
Iconsuetudine della quale eglL^parla; 
ie, volendo mantenerla, non vi si do-

E NOTIZIE VARIE 

UasaaaHl domenica 18 hanno luo­
go le pubblchls rÌvacMriazìoni,¥"Sànta 
Sofia ore'10 ant-, Oghissaìfî : Ore,:,41 
ant., S. Francesco,-ore 1 pom., Santa 
CxMe ore 2 pom,,,>an Daniî le oro 3ipi: 

I^i*4»^ra9USBaa dai p3zzi che 'ila 
miasica.deî 'J'' reggimeatojànteria^ese-
guira domani, 18, in: Piazza yutoriOi 
Emanuele dalle ore 12 1 [2'alle'3 pî^ 
.. Marcia, Crema. 

,,yiroirfo, cavatina, yerdi. 
''-''t? baci, maziirliii, ì'flór̂ odi. 

Marco Visconti, col'ó'-della fiera e 
^vatina, Petrella. 

L'MsppsÌ2Ìone, ya}m, Matlei. 
W'sei? poka,.̂ Pallonì. V 
Tea i r . o ,.I^siovo« •— Circolava: 

oggi una .voce, non sappianap .quanto 
fondata, che fosse giunto da Miìanpùii 
telegHmm'à, secondo il; quale l'alTare 
dell'Aida per la; nostra'stagione sa-
rebb6..j3;.-mai.belio e.'combinato. 
• Ted;iW©©iBcòa»€lB.-—La cpm-

pagnià'dràfhraatici Viiàliani \coniia-
cierà stasserav-Core 8) la serie .delle 
sue,̂ rap'presentaziooi colla bella com-
mfiQia di Paolo Ferrari, Amore sen&a 
stima. ' 

Vi erano pure tràcce eloquenti di 
difesa in una piccola strada a sinistra, 
che faceva angolo retto colla strada 
maggiore,-Fa per dì là che entrò il 
battaglione delia Regina-Aagusta, dopo 
aver percorso nella snà lunghezza il 
villaggio, fino .acquei punto dalla parte 
sinistra. Prima di poter snpcrara qdelle 
;poche case, it̂ battagjî pe avea perduto 
sèi nfficiàlil 

Di tutti i luoghf W'dSoiSìone che 
fho veduto, nessuno mi parve tanto di­
sgraziato quanto il villaggio di Boar-
'|et. Tranne i soldati che-lo occupa|̂ ^ 
in ll&e abbastanza considerévoil pef 
impedire che si rinnovi il caso del 28 
ottobre, e che trovansi accantonati in-
gnâ ijparte quasi jep^i-^ta dal resto 
del villaggio, non ho mai visto,,colà pp̂  
solo essere Vivente; se non voglio con­
tare un jpovero §5iUò vagabocdo, che 
sembra aver ereditato lo spirilo dei 
f ranc^^. perchè si mette in forge e 
arriccia'̂ il pelò sulh sebiena quaiido ci 
'vede, cerne fòsse Francese neiraoìma 
anch'esso, e come se l'oiio per gl'in­
vasori fosse in lui piii potente della 
fame. 

: Non vi era'una sola casa che non 
fosse rovinata dagli obici; non un tettò 

^eliiarÌBncats>» — Assunte p"ù 
esatte informazioni ci piace rilevare 
che -le •circostanze "éspòsts nall'artiéllf 
intitolato: Scandalo in orchestra., della 
cronaca .cittadina di marcprdi^H.cor-
rinte, num,;,„45,, si,, .ridussero ad̂  un 
sampuce diverbio facilmente appianato. 
• « e t 4 1 f l ^ a . , ^ M i ^ , , ^ Ve-' 
nuli, presidente della Società di mutuo 
soccorso tra 1 facchini, ci prega, di 
rènder noto che là sommi largita a 
lui ed a' suoi 36 compagni dalla So­
cietà deir.Allegria e BeneficenzaJu.di 
lire 72, e non di 62, come per errore 
fu stampato nel nostro numero di lu-
nedi scorso. 

-—^: ; ^¥^ ì? f 

intatto, Dòn un giardino che non avesse 
tanti buchi di òtìbi o di palle, quante 
erano le piante;:̂ n̂on uà muro senza 
l̂ r̂ eccia,jion una finestra coi vetri sani. 
La strada jp^pìena dì |ptun^iji! ^ 
bici ie di palio di chassepòts schiacciate. 

Ali ingresso dei cortili vr erano zaim, 
calzphi, camicie, tuniche, bende san­
guinolenti, è altri miseri avanzi. 

11 -vento soffiando tristemente in 
:qneÌla'Wàdà'|iÌÌ^ trasportava qua 
e là carte volanti "dèlia teoria dei sol- pouà mai superarla. La seconda, e 
^ali, pezzi di lettere in cui si rileva- jie^ QQ porge un esempio.troppo toc-

vrebbe avnto àlcùia seria conssguenza. 
TroQhu, egli diceva, è abbastanza 

ragìppevole per sapere che le sortite 
4%j|̂ ^stesse hanno un meschino risal­
g o ' i t t o il'p^^^ vista della le­
vata dì UQ assedio. Ma egli è poi ab-̂  
bastanza intelligente per conoscere tre 
cose. La prima che ià^Parigi vi è giù 
truppa di quella che occorfPper ài-
fenderla, ora ch*«Bsa è fortifisatà/ia 
mòdo che Parte delle fortificazioni non 

vano parole di tenerezza, o foglietti di 
bibbie tascabili. , 

Ritornando alquartier generale di 
Margency il 24, trovai tutto tranquìUo 
dallâ qpàrte nord, e mi'si disse che 
tutte le notizie delP est erano nello 
stèsso senso. 

Poièi rfcordarmi qui una conversa-
zipue eh' ebbi la stessa sera con un 
lisjplp nffiziale dello stato maggiore 
dei principe reale, per dimostrare la 
esattezza delle supposizioni degli as-
sediaptì sulla poìliica seguita dagli as­
sediali. Il mìo interlocutore mi disse 
che ì capi tedf̂ ^hì non credevano af­
fatto ad una sortita da Parigi: con ciò 
volevano dire una sortita che non a-

V :•' 
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canto per dimenticarsene, che le boa-
che troppo numerose, anche quando 
sono bocche di soldat! sono cama di 
debolezza e di rovini per una città 
le cui provvigioni sgja,. Umìlate., Li 
terza, che quegli uomini, inutili^fl 
città, avlrebbflipò una prSSbllitàĵ ìLdì 
giovare seriamente a qualche cosa al 
il là del cprdon^ d'invesiimqalo, una 
f̂llja cambiati da esercito di difesi*̂  

come sono ora, in armata di <Smp? 
gna da poter cooperare con altre forze. 
Per consegnenza, continuò il mio ami­
co, se noi non restiamo qui in mg^ 
statcWi^perfella ìnaziona fino a che 
ijarigv'siàsrtivorato da se stesso, e 
che la fame lo costriaga a capitolare, 

bisogna aspettarsi nno sfarzo s3rìo; 
non sarà una sortita nel seùso oî di-
nario della parola, ma uà tentativo 
l^gettare una parte delle forza as­
sediate al dî  là d |̂̂ ^D^0î è,;Unee, 
iiella regione comparatiyameihta libai:a, 
che si trova più lontana. 

Non potrei dire, se avrà luogo, su 
qual punto jjJarà questo sforzo: ma 
possiaiai essere sicuri di uaa cosa/ 
che dalla parte dovali vero movimento 
non si farà, si fitgierà un attacco eoo 
molte forze, calcolato in modo che non 
abbia l'apparenza di una fiata. Senza 
dubbio la probabilità di un simile 
sforzo dipenda dalle^pformaziom che 
si' rìMvèràtìiio a Parigi sugli eserciti 
ausiliarii del dì ftiori, é su ciò ch'essi 
Hanno per fare. La tranquillità attuale 
potrebbe equivalere alla, calma che 
precede uiià grande tempesta, e sono 
bòhvinih che questo ne sia 11 caso. Ss 
lo sforzo per uscire sarà fitto seria-
ment|, j e abortirà, ciò che aoa è 
da dobiUrsi, e sa l'insuccesso sì com­
binerà colla mahcanzl''di notizie 0 coi-

I : .. , 

;ràrfivo di notizie cattive, il termine 
delle cose non è lontano, 

-, 
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mentre l'oglùbus deiralbergo deir#^ 
quila d'oro stava férmo per ÌÌÌV discen­
dere forestieri presso l'albergo stèsso,; 
vennero involiti da mano ignoti un 
ombrello di seta, ed altro di gottp 
perca di proprietà,|^i'Una, signora dì 
Vicenza. 

— Venne pure .rubato il giorn,o 15 
corrente un tabarro e un.spprabit'o da 
una casa in via S. Fermo, dèi valóre 
d̂i lire GOM' •• , ,̂ .,̂ , 

Jrresti. — Ì>B queste Guardie ìéî j 
e la notte scorsa furono arrestati B 
questLunti. 

PrcstUn» d i Fen'ipfti'ft.-- Il secondo 
Circondario Bonìficbe, provincia'dì'Èer-. 
rara, contrae un prestito diX.iÌ)248/)00 

' per intrapi'endere subito i lavori neces­
sari alla bonifìcaziono dèi "terreni cbè 
possiede. _ , ^̂  

li prestito ò frazionato in 2490 Óbblr :; 
gazioni di Lire 500 ciascuna, ririiborsav 
bili nella media di 23 anni-alla pari, ed̂  
emesse ora a sole Lire 440. 

'6gnì Obbligazione frutta Lire'25 an­
nue nelto«di qualunque imposta o tassa 
presente o futura. 

Siccome il valore dei terreni appar-
rtenenti al detto Circondario supera la 

.cifra dì IS milioni di Lire, le Obbliga­
zioni di questo Prestito presentano le, 
migliori guarentigie dal lato della soli-
<ÌitÈiv mentre olirono in pari tempo un 
interesse dell' 8 per cento circa, tenendo,̂  

calcolo della ricchezza mobile e del 
• • - - ^ L h - - ' - " 

rimborso alla, pari nella media dì 23 
anni. 

Non esitiamo di raccomandare, a chìun-
que cerca un buon impiego pei suoi 

: capitali,Je Obbligazìpni di questo im-
pre&titp, .essendo pienamente persuasi; 
delia, bontà; delle condizioni allequalis 

.iViene emesso. 

Chi avessé'̂ dei;;violinifdéi%iolonii;e;deij. 
contrabassi-è:'{)regato a mandargli alla^ 
Esposizione .uniyersaie/;che, ̂ com'̂ ò jipto,, 
avrà luògo; a Vienna nei 1873. 

•1 ^ ^ " ^ ^r , I r ' ' _. . , 

'Iriî cpiella /̂esposizionè 1 commissart-,si,. 
dannò una grandissima premura, percbèj 
la: fabbricazione degli strumenti a corda 
sia largai ménte; rappresentata; 

La rìoàtrb'Pàtria non:ha tìuUa-dà-infu 
^ _ • ^ r _ - • • I - -, ^ 1 E ? 

vidiai:;e,; in proposito falle aUrfts,Naziqni, 
e anzi per alcuni genei^i'pùò dirsi'•% 
madpe..patria.,4i tutti.gli strumenti 'da; 
corda. ' ' ^ 

Stradivario, Amati, Guarnieri, Bergonzi 
sono::nomi italiani'iel celebri.héllà storirO'̂  
degli strumenti,,a corda. I vipUni del 
primo, oramai divenuti raHssimi :si, sonò: 
venduti fìriò':à;:lÒ;mila;lìre ciascuno. Dâ^ 
Steiner non • si fabbricarono che 12 viô ^ 
Uni-'é dicesi che .quésti ' fòsserò'̂ ^ lutti 
ctìrnpMti'̂ aFédèHcÒlf^cll'Prùssia. "̂  

irvenezìano Abaiiò tfentin si.rése' 
cèìébre per le ridòdifìcaziòìii' àppófttlf" 
al, clavicèmbalo. , ^ 

Gorèlli, TaSinijPugnani, Rolla, Plolti, 
, Paganinif'Sivori e Ì3azzini hanno prò-, 

vàio' ciié.'lri Italia comò si sanno fare, 
così si sanno suonare mirabilmente 1 
violini e Bottesini prova che anco V in-
:grato iê îprosaico contrabasso può dare 
dólcissimi suoni." • ; 

Dunque affrettiamoci a mandare a 
Vienna quanto abbiamo di meglio ! 
. Vfiaet* deftiv St««o CaWflfia di 

a. OSSBRVATOllÒ AStRONOMIGO 
di Padova 

;t;18 febbraio 1872 
A noe zzo di vero di Padova 
T e ^ b medio di Padova 

^, ore 12 m. 14; s. 1?,3 ,,̂ ^ 
Tempo,, med. di Roma ora ISm. 16 «."40,4 

tìffiogaito aU*altezjia dì , in, 17; dal suolo 
di m. 30,7 dal li vallo tao dio dèi ?ia&re 

febbraio 
K^^^;^ì-,^^^ 1^ -•..,i::.-X-;.C^-V--'<-

_*;^ fi 

BarometK'oaO"-- miU, 
Termometro oentigr. 
Dir. 0 forzs dol vento 

r' ^-ÌH '• • • _ • n • ; ' • 

stato d l̂ aiolo , , . 

•labiale cSÌI libertà neccessarie, ma 
iitìpiìca inoltre 1* accettazione 
leale esperimeato della Ibpubblicà.I 
contro sinistro ter^|jj,tasgera a Parigi 
una importante rianipne per esamÌDii;| 
la condotta che deve tenere. Nei cir«̂  
coli parlamentari sembra esistere ge­
neralmente l^agpreosione per i pericoli 
cha potrebbaro derivare dall'attuale 
propaganda bonapartista, e per un è-
iventliale tètlSfiVo dì questo partito. 

tfOre più di trpiyó,ti,;oUre a quelli che 
gli apparténèfisbro'ìn proprio. 

M||semblèa.generale è leplffiW 
có&tituita, quando. vi concorrono .< tanti 
azionisti che rappresentino 'IMitt'Ia^ 
^quinta parte dello azioni emesse. 

Padova,gB febbraio 1872. 
' per il &nsÌgHo d'^^^^^ 

•ft VlGÊ PàESmÉNTE 
M. Y. JACUR. 

Eif«m4KMft-pT4##)r^iTVTWiMWJH 

Dal mozsodì dolJG al mezzodì del 47# 
TMporntnra massima-- -f U°,8 

» minima — •4- 0' 8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

d&ilo'̂ O ant. àllò:9 pomrdèllfemm^l.B. 

N-1913 1-186 

B M 4 MllTULMBLAME 

.EMISSIONE 
di 2,496 01)bHgnzioru di L. KOÒ ciascuna 

delia Co'ngrègazione consorziale 
^del-a^^Circóndario Boniflche 

- ^ T ^ . . ^ > ^ -

DI P A D 0Vii: 

- *1- l - r^P->« ì 
^ "1 
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ULTIME NOTIZIE 

DI F 

S. M. il Ra ha inviato da Naì)0li a 
S. A. R. il pritìcipe lffflberto*Étoaf-

^Knòsó telegramma; nel quale'esprime 
il suo profondo cordoglio per la morte 
del generale Cagia. [Conte Cavour) 

_ * ^w . - . . . . h 4 ri. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AaENlil STEFANI) 

' .A. - V AT X ! S O 
Corista ài Co&ìglìo (i* àmtói-

xlis'tràzione che alcune azioni di 
^(jùesta B p c a furono vendute.,_§eii-
•?a,.osseryare|iWìspostO':^fe 
'tiGolo i ò delio statuto, atf;oìiti 
che M e articolo sia trascritto 

;tarito sulle ricevute provvisorio 
che sui titoli defìnitiyi. . . 

Sicgpmg gli aquii'enti non pO;?; 
irebbero né:i)ércépirejiì::diividèti 
.nò essere riconosciuti come le-^i 
gittimi possessori, se ne porge" 
avviso per norma dei possessori 
medesimi. 

• ^ - --• '-rUUf rV--
1^^. ^ 

• : ' - ^ V ^ ? ; Ì ; L ^ ^ -
> ^ - i - l ' I tu .^ 

ButLETTmo der 16 febbrdio"'iS7^ 
NASGITE —Maschi I^,,i. Femmìne„N,: i., 
— nelVìstituio Esposti.: -r̂  Na,tà-mòria 

^ORTi — Martèllo Catiòt̂ Siî olaffi) fu 
Giusèppe;;̂ id*anni 62,^r, '̂iÌpètt0Tè' dèlie;' 
Gabelle di ;I*adoya, xpniugatof^ Paseg-;̂  
gio Giovanni Àrit'óhió dì Marcioj di giorni'' 
41̂  dì; Padova — Zecchìnato Maria di 
Natale, di giorni 8 di Padpya,,-^ Ga-
tiazzo Angeld dì Sante, d'anrii;3fdi Pa­
dova, — Gastéllan Antonia di Giovanni; 
4i mesi S.di,Padftva'^^^Lementapi Sa-;: 
lomòhe fu Israel, d'.anni 7S, di'Padova.; 

'^tieW Ospitale Civile. — Svegliato 
Teresa di Giovanni, d'anni 13/di Padova. 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNConDpgr- La drammatica 

compagnia C. Vitalianì rappresenta; 
Amor& senza stima, ài P. Ferrari. —̂  
Ore 8. 

TEATRO GALTBR. — Compagnia ma­
rionettìstica Salvi. — Ore 7. 

L0NDRA,1,6. - Camera.M^fyrdi'^ 
Stanposiè propone lin voto di biasimo 
contro il Governo per la nomina [di 
Sir Collier a membro stipendiato Mt 
comitato giadiziarìo. 

tj. Dopo tivàjdiscussione il voto .di .^a-
SirtìB^èlrèspinto con 89 voti coatro 87. 
'^' — Camera deiVoSum. -r-,11 progètto 
di scrutinio segreto fu approvato con 
:108 voti contro 51. 

— Una lettera di Gladstone dice che; 
fiiLtrattato dì Washington è chiaro, e 
con * amBì̂ uo : spera con un po' dì 

Hempo e pazienza chela questione dir; 
luGÌdaras3i; 1 giornali dicono che la^Je-
bole maggioranza ottenuta dal Governo 

^elìa Camera deittlcn-dì è dovuta a^ 
rWnfle critica situazione politica.. 
' VIEN f̂À, 10. — Camera dei \De-
putati — il ministro dì gìasjjzja pre­
sentò il nuovo regolamento del Codice 

$ébaÌe„;E|esentò pure il progetto che 
^^òspende provvisoriamente Pattività dei 
giurati. ili? ministro disse che per sal­
vare Pislìtazione del giurì il Governo 
ìcrede che questa misura sia necessaria ,̂ 
colanomi membri^del giuri si lasciano 
guidare dalle Ipàsiiòni politiche, non' 
dai diritti e dalla cosc'enza. 

BÉRLÌNÌg^6,;^ La Gazzetta della 

zionl^clel Daily Tekgraph relativa É̂ li 
PiWrvento della Gefnnnìà nella que­
stione MV Alabama, 

VERSAILLES, 16. — Assemblea — 
11 ministro dell'in||mo rispondendo ad 
riha interpellanza dicV'che; il Governo 
sorveglierà alténtàmeiitè'tntliìipàfreggi: 
dei 'Èbnaparti&ti, e che ha ordinato di 
processare rAImaQaoco Imperialistay-
beilie sparso nella Chareote. 

fAmG^$(&-~^ il Journal de Paris, 
organo òrilàmsta, approvs^ijfprógrani-
ma della destra, e dice: e Sé Chambòfcl 
sacrifica alcune idee assoluti?, non esi-
;|terà picche un solo partito monar­
chico. 1 giornali Hccontano che dopo' 
ifuneràUW Conti, Houher recandosi 
nella strada vicina per raggiungere la 
sua carrozzi, fa circondato da on gruppo 
di persone che gridarono;T*K„a7?o«Aer 
Viva VlmperatòrL VÌTÒ faronovprofe^ 
rite pure altre grida cstilì. 

Blanqqi fu condannato alla deporta­
zione in una cinta fortificata. 

VERSAILLES, 17. -r- 11 centro de­
stro discnsse ieri il suo programma 
che come quello dellà'déstra afferma 
il prÌQcipip della monarchia coalitU'̂  

Padova, n'fehhraio 1872. 

Pel ConsigliorrdJàmministrazionói 
Il Presidente 

MASO tUlESTE 
•*-?r'i^"Àè -^h " : • -

i j 

.''Ì^!^'% 

di depo^ittj.e cónti correnti 

Assemblea generale straordinaria 
f -, '-.^ 

M- ' - ^ ^ ^ l : ^^ t . ' IILTi—:^ --^.C 

* 

a 

la, seguito a deliberazione del giorno' 
0 fabbraìo correntè'del Consiglio d'Am-
mioistrszione/ciisigpori azionistr della 
Banca Veneta di' déptìSiti e conti cor-i 
remi sono/convocati in Assemblea ge-i 
nerale straordiQai'ìa alle :òró:12 meri­
diane, del giorno 27 corrente a Padova: 
béllbca'e delia Banca Via Salciàtò dèi 
Santo EUffl. A370 per tràfirè"'é;1dèlì-
bé®r i t ìHèp tn t e - , ;, •^"•••' 

, ORbiNE DEL GIORNO 
a) Deliberazione in ordine all'articiojo 

due dello Statu'o Sociale dì stabilire 
I 

una Sede anche a Venezia. 
&),, Approvazione del progettodi con-

venzioiie per la fusione dèlio'StabÙi-
mento mercantile di Venezia'colla Banca 
Veneta di depositi e conti correnti. , 

c) Aumento del Capitale sociale. 
d) Modificazioni allò Statuto Sociale 

relativo alle proposte a. h. e. " 
ê  Nomina di sei nuovi consiglieri su­

bordinata airapprovazìone della Conven-
zinne collo Stabilìmentp mercantile. 
,./"X Nomina, di un censore ih sostitu-

zione del conte Felice Mìari. dimìssio-
jnano. ..: 

& valore- delle meda,-
glìO'dLipresenza del Consiglio d^Araaii 
nistrazìone pel primo,esercizio;sociale, 

Il'Deppsito, delle azioni'^^èr ayer^di-, 
frìtto d'intervenire all̂ ^Assenibleà:;gener 
ra!^:a^r^,te,gp.giu^|K U disposto, del­
l'articolo ,24 ciello Statuto prima del 22 
febbraio corrente , 
u'Padoya'presso, la Sede sociale 
^Milano presso'^l^^anca' Lombarda'di 
;:depòsitvfèrconti correnti; 

PelibevcizioMCmómdkdèfW^^ 
e Pref0ura\permra 16 (/ém&01872. '; 

I ^ 

. • - , -^ . ^ , l _ I 

,11; séèòridò circondario Bonifiche pro­
vincia di .Kerrara;.6(JntPaè,;rjtMsto" Pre­
stito allo scopo di intaprendere imme-
diatamente^l1a\^6ri necessari alla Bonì-
nca,di lutUijfasLissimi^ltèrrferii da lùi^ 
dipendenU. 

;rGómurii elleco^mpongono il Consorzio 
suddetto s,ono;;i,seguenti:,Massan3Gàglià, 
Lagosanto, Codigoro in parte, Misliaro-
Ostellaio corVMiélì;irÌnorCamiìomngo, 
Sa'it#.Iarghetyta.ed.Alberlungo. Lâ ^̂ ^ 
curezza e convenienza dell'impiego non: 
;ha ,̂bisognò di niólte spiegazioni. 
l^feigpssi. - Le Obbligaziohifruttàm)] 
iLire 25 annue pagaliilì seoicstralinente 
i l i 8 l u g l i « a à l - 1 5 gennaiòHii ogk-

ISn-&J^^M^ M^cont[:aUó.̂ sXipulatoi 
colla Congregazione rappresentante .il 
secondo Circondàrio bbnifìche provìncia 
.̂ Û .6i;̂ ».i:,P>. rimane, per „ patto espresso 
;a;;Caricb del Circondario stesso il pa-̂  
gamento.della impostrdi'riccliezzfMcKii 
bile e di qualunque altra tassa già: esìé 
stente,,o-chfiMiV seguito potesse verifi-' 
fcarsr a carico delle;. Obbligazioni "sud-
M ? I» modo ,,cb8̂  i.ppssesseriVdi,detti 
titoli avranno sempre a riscuotere indi-
rainuitp;4antO::IUhteresse^arani;ttrcome 
a suo tenipo il,rimborso alla pari del? 
Capitale?-

Rimborso. ^,Tutte i è Obbligazionî  
sono rimborsabilvalla pari (L.^OD),nel 
periodo di 45 anni mediante Estrazioni 
Semestrali. 

Garanzia, -^iBasti il notare che^la^ 
.Corigr-égàziofiè dèi secondò Circondario 
bonjUche: prùvìncia.di Ferrara rrìèttéanf 
garanzìa del Prestito che contrae ,tulli, 
1 peni da lei dipendenti che rappresen­
tano una ,superiìcie. di Stala-'Ferraresi 
130,000 pari a 14,130 ettari edi un va-
lore.dì oUréllrè:}iÉî ;l5,O00,000. : 

l̂ a..Cc)ngregazione,fU r̂costitùita il;;!'?' 
gerii1aió î784 con Decreto del Cardinale 
Carafa,Legato:di Ferrara e riconosciuti^ 
dal R, Governo Italiano.. 

La sottoscrizione pubblica — alle 
2,49a^c^bbligazidrii;M:^60()tl:Ìf25Téd-Ì 
ft^te,-,?fl!;»tìP)vySodimeptp,4alv;l&Kauglio 
anno corrènte, ^è. fissata a L.. :440 da 
versarsi, comò appresso : 
' L. 25 all'Atto della Sottoscrizione.' 

a al reparto. 
80 al IS marzovi872. 

î400;:al giugno. 
B -,10d;"aH0 giugno 
» 100: al IS agosto 

antimer. alle; ,3 J.qm.. presso i seguentf 
Stabilimenti e Case Bancarie^ 

PADOVA presso la Banua del Po­
polo 

AB. Vi Jac i i r» 

G. Opacf^an. 
Figli dij;ti|tì%diq.Grego. 
Rgnoll Biig-giò e 0, 
F. WaRuiera o comp. 
Fod. Waghiera e 0. 
Giulio Bàlinzaghi. ' 
Banca di Torino. 
U. Goisaer e oomp. -MW. 
A; Carra?R. 
M. e A. Errerà 0 comp. 
Aogelo UzieU., 
Pacifloo Cavalieri. 
Cassa dalS. Cìraondario, 
Gaetano Boaorls. 
AF. Vérótìa. 
Jarak Almagià. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse 
JUnuraerò dòlleT(5bbligazioni da emet­
tersi avrà luogo una proporzionale rì-

I 

> 

Verona 
Jìologna 
Roma y. ; I 
Firenze ' 

*^'' Milano 
Torino 

Genova 
Yenesia 
tivórno 
Ferrara 

» 

Mantova 
Modena 
Ancona 

> 

ti 

ti 
it 
li 
» 

it 

ti 

ì S-
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IN MILANO 

Qo\ 19, corrente mesa ,cominoierà lo 
atiéoperàzlòbl negli ufflol dalia Sade 
Provvisoria Via Giardino N. 31. 

{Vedi avviso in IV paginct) 

fi - • ^ ^ • 

'r*-

scrt^, sovente oStee del madicaraanti d 
unî 'raica efficàcia e che sòaò appena 00-
no30 utl. Noi dobbiamo incoraggiare Is 

Irìeerohe .fatté:,»,̂ questo sòòpa, indicando 
alle parsone clis aoffcoio di emicrania, 
':doloi?i;-dl te8ta,,4nevra!gie e diarree eoo., 
una soatanza"vegatàle oioò il Guaranà 

Httipoptato dal,,. Brasile dai 8igg.,GrJaaauU 
'̂ie.Comp. di Parigi. Basta praniere un po' 
,d' acqua, una, piooola quantità, dî ^̂ '̂̂ eata 
polvapa por cscciaré la più Violente eail-
voranla., Al Bra|iÌ6^ogoì,famiglia lòlìene 
in propria oasa '̂onde avere un pronto 

liftmadio per combatter eoa Huecasso q^ni 
Yconcarto' intestinale. È T i ^ 

DlpSito in Padova farmaciàjeprfleliò. 

Alle persone elio sofT^oòo di rea-
ma, di'Catiirri ostinati, di bronchiti, ir-
;ritazioni di; petto ecc., 1 medici prescpi-
tyÒnò';iWyìòlna'tìza delle foreste dì pini' 
le dì onl eminazionl balaamtche hanno 
Ila pift gpandeiaifiaebzi su'queste iìi verse 
affezioni. Non potendo tutii procararsi 
''questo;costóso m9todo;'dl''ò5pà;"il signor 
Lagasae, abile fapmaolata di Bopileaux, 
ha ,jayuta;.lakfelipe,idea .di estràrre col 
vapóre ógni prìnòìplo àromatiao resinoso 
del pìno.̂ m.arit,tiino, e di coneentraplcf 
sotto forma di pasta pettorale e di scl-
.rppRo, ai ,<iuaU egli împose, ;U proppio 
"nome. , "'"'"•'' 
;̂ Noi; Ro.ii-possiamo,abbagtauza esortare 

i malati a provare quéste eccellenti ppe-
parazioni. .„,^,,.,„ ,̂ ^^ 

i Deposito in Padova farmaoia Cornelio; 
"V.--•-••.^O.Ii-r T^^--ll'".:-^I^J--^, 

%=ii-^^.-ii:-V'SVj ' ^ i ' - ; ' " - : i ' '^:.i-":;s!^jH;y'"-^ • 

. -̂ r 
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Airattb'"della sottoscrizione sarà rila-
.sciatpuna>rìcevuta da cambiarsi al ré-
parto in una 0 più Titoli provvisori al 
portatore facenti assieme la quantità 
delle carteUe sottoscritte.; p;;, assegnate ;al 
sèguito delia riduzione'sui quali saranno, 
successivamentequietanzati 1 versamenti 

:. Ma an£i<|ue^u«».ii|^v^,f.eipò aa prò.' 
famlero abbiStanza'abila por compopmT 
ua.sappue che ooas?rvÌ alla polla la fpo"̂ ' 
sohezza o la' tpaspàrenza naturala? Qra 

iqueata una dp|jiafda che |la priaoipessa 
di Mw faceva, '̂ op'n'òn hai guarì a Parigi, 
;alle ,marph9,3.%.d.U,G ,̂.. la quale r'apondar 
vialé: se vot'conosibeste il Sapoìiè Miranda 
del signori Rìgaud e Gfl-^vostri desideri 
llsarebbero soddisfatti, Qaestà casa ha fatto 
in questi ultimi tempi molti peclams (a,tt^ 
ntinzi) per farò adottare l'òocazìonalì ppo-
famerie ohe ella ha cpeate;.;le bisogna 
óonfeasaro ;cbe!;làIjuantltà deìHppodotti 
ne giustifluano le viptù. 

Deposito ,in Padova alla ppofUmérla 
Morati. 

fess 
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NOTIZIE DI BORSA 

hi 

KanditH iUIlanK 

Ijbridprlra m^ l^ j , 
• • • • * » • 

-y.%i^);!ùM^-
Praitito nasionftld 
ipbbL reg'u f]. 

-J.A^ 

•X^V !i d . r '^ ' - i J Èi^\> 

L'Assemblea Generale: si^compone,dì 
tutti lesoci ;pròpr t̂ar^8i:\almbfìpi;,̂ ^^^^ 
'azióni depositale. 

Ogni 15̂  azioni hanno dirittójad uri 
•̂ydto. 

Nessuno''potrai'̂ 'avere più di-tré' voti 
qualunque sia;u;numero delle sue azioni 
dèpdsiìaCe. „ ; K, 

L'azionisti W^te'airìtlbd'mtèrvtenire^ 
all'Assemblea può larvisi rappresentare, 
e sarà valida; a tale ei^ttó il màrìdcitcu 
espresso sul biglietto stesso :d';ammiS'; 
sione, purchèvìlv mandato sia conferito: 
ad un azionista che abbia,diritto d'in­
tervenire all'Assemblea. 
' Un mandatario non potrà rappresene 

Gol pàgamento.deU'ultimà'ratà i'sud^' 
detti Titoli provvisori-^erranno cambiati 
colle obbligazioni défìiìitiVer ;?; 

•Manéaridoal pagamento di alcuna'clèlle 
rata 'suddette decórrerà a;:,GarÌCQ|,;.,,del 
sottoscritto moroso un interesse dei 6 
per cento alrànuò; trascorsi due mesi 
daUa scadenza della rata in ritardo^s,enp^ 
cbe.sìa.'stato soddisfatto,ip;!;. pagameìiip-
della medesima, la casa assantrice senza 
bisogno, (li Miirada:quàlunque^q.4Ultr^ 
formalità, proceqera,alla vendita in'Bórsa 
•dertitolici tutto rischio e per conto delf 
isottoscrittóró;,moroso. i ; 
. {sottoscrittori [avranno facoltài'dLsalf^ 

,dare il titoloaniìcipaiamente'e Verrà ac-
Scordate uno 'sconto*̂  scalare .m/ ragione 
gql S'oiQhpfoTOv'.'^ •'/ 

I tiiolì .defiiiilipi^sarannp..; i:pnsegn3tti, 
contro-iltHtìro' p i ''provvisori intera-
merite pagati, ma non pririlà̂ ' però déFii 
IS p^gsto. i§73. 

:î ;̂Le^obbligazioni sariiinLap mancate di' 
un nùmero progressivo dal m i al 2/t96,^ 
;ed: avranno unite le rispettive"'̂ cèdolè'̂  
t((;o|y:!o;i4;,Ĵ appr§ŝ nt»nti gli interessi seV̂  
'mèstraUr ' '̂  " ' .'"'". 

La, sottoscrizione sarà aperta nel solo 
^fiòrrìb lunedì 19 febbraio dalle ore 10> 

BautìlNMlonals . . 
Azioni itrada ferrate 
,Òbbl, > »*̂ ^ 

I- i, f . 

t^^^' 

16 
71 67 
21 57 

bùà̂ T'. 23 
107 62 
87 10 
510 -
712 4 
40 00 
444 -̂  

• ^ - • . 

Om^MleniMììahtì 83 50 
Bftnoa ToifianK . . Ĵ ^1749 

Parigi, I 15 
Ksndlt» fpftnoosa 8 OtOl 56 77 

» ÌUliasa 5'OTÒI 66 70 
; yynierimmfl^^' 

^FerrovU ,lomb.-von. .1 483 ^): 
yObbligMibni'; » >Ì:25Ì2 50 

• > f 

. • - . L • -

Ferrovia'i*|5awtì 
Obbligai, ?M , 
Òbbl. Farr. V, Bri9Q8 
ObbL Farr.Maridionaìi 
ORmbio 0aU*ItftUa. 
Cradifto eotò 
P>bL Regìa, Ttbaeahi 
Gambo «a Londra 

BepUno, , 
^u^trlKtba 
lioinbard» 
Mobillara . . . 
ReadUfi italiana 
Tabkeeiii , . . 

• • 

125 70 
179 75 
198 25 
208,,;^ 

7 3[4 
^471 25 

91 82 
25 48 

15 
2391[4 
125 li2 
206J3i8 

4̂7 ' 
71 42 
21 59 
27 24 

107 m 
87 29 

510 — 
717à2i;' 

40 (tó 
444:-i. 
226 — 
526 w 

86 50 
1738 — 

16 
56 60 
66 la 

^ 

475 —. 
233 - . 
125 — 
177 50 
198 25 
208 2S 

7 314 

65 3.4 

238 li2 
124i[2 
205 li2 

i'7;r.'-|-^ .zi ^ 

65 5[8 
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DI CONCOHSG 

S. EI'JUg"par<iasigUli -ministro segre­
tario di Statò per gli' affirl di grazia 
.giustizia, 6 ,déi culti; con decreto.18 gen-
nmo p. p. m riattivato le r^èslaenze nor, 
tarili Vdesignata,,in''1a'nnessaitabQUa;:e; 
glà.at"rispett i toòii i t i t ì Ahégnhté\m^ 
videraài'e d9creto,9 ottóbre 1807 clî l'e.T^ 
gola il numero;,©,la"pendenza dàl^'notii| 
noncbò il deposito-da fars) ,da ci^s'eho-[; 
duno d^l'mòdàsi'mjj'ed'ha RÌltorÌzzata:i¥-
Corte d'Appellò, di Ven:ezia ad aprire di--, 
j*óttó1toSiitB.Miolp CdfiodrBb per t ^ t t^ 
le piazze notarili anzidette, Ingiuijkondo 
%1U: aspiranti dì p r e t a t a r e ' i r loro'do­
mande, col mézzo, della Oatmara notarile 
dèlia rispettiva provin^ijs. ;, ,, , , ,. 

In ordine partàntp'fel suddetto decretò 

Costituita con'ìstromento 27 novembre. I87I a cogito dottor S,, AUocchlo. approyats cotì R. Decreto 27 dicembre: Ì^ti, 

^ -

* ' J 

Consigl io A'amaMÌnistràKloiic 
'.• JP»*c»ieie»if€ ••-•'•• f Finzi Cesare - Levi Lv;:J)i.-Maroni Davide ŷ^̂^ 

Conte APOLLINASE ROCCA-SAPORITI Marchese della Sforzesca Sessa Carlo - Sombìjnj,D,,;Garbio. 
^Arconati Visconti march/̂ Gluî ppe, senatóre'(fel Regilo - Xattaa'da gtfefnno 

Mhzzorin ing.-'Antoriió • Rossi comm. Alessandro; senatore del Regno 
• Tedeschi Giuseppe, della Casa t'Tedeschi e G. di Genova, 

• •• • • CenHOÈ't 

Alberto-Amman - Giovio. conte Giovanni - Ernesto Sessa. 

Vice P'à'eninSente 
F ED E R 1 0 0 iV i tL lUS 

Bar. Cantoni comm. Eugenio - Chizzolinì ing. cav. Girolamo 
Caritonì'Angelo -/Colcfi'ni avv. Eugenio - Cnsaìii^^inarch. Luigi - Erba,:Carlo-

della Sede pro&msoriay Via Gim^dìn^ 31. rèkìa Cort'<i-à'àppfeUb^itì^Vfln6^ìa23:g,fttiv 
nàìó'^p. ^i';Nl"i?8ì-'val;fdiòliIàfà' à i p M - ^ l f 
concorso-presso l a stassa^r^.-iOórte alle 
residenze notarili" qui appressò indicate' 
fr • 
pProvincià 

- - _ I I 

Venezia 

RESIDENZli! 
^ A 

j 
H. t _ t n i l - i ^ i , f S ^ - = : Ì H V - . > " T ^ J I 

^tJ 

T - I -

lir 

. > > 

Verona 

£ ^ ^ 

Padova 

i^Jizt 

' * . • . 

Vicenza 

Vanesia 
Bucano: 
Ohìoggia 
\lestra 
Oàorla 

Si i 

: ^ ; ' 

Verona 

-̂ an Bonifacio 
Legqago, . 
Minerbe 
Janguiaeiio 

^ E 

- t / J 

.̂  t 

Padova 
Villa, del Conte 
(ìra^torto 
Tribano 
Legnàro. > 
Sste . .,: 
OspòdàlStto 
Stangdelia 
Castelbaldo I 

hi 

Treviso 

Vicenza 
Àràlero 
Thìene^ 
Rosa 
Vaiatagna 

't-l\^-. 

5 
'/ì 
'•] 

. J 
1 

1 
ì 
1, 
l 
1 
I 
1 

' 1 
1 
1 

ì 
n 

l ì 

s:i .,1 
i 
1 
1 
1 

Caut 
«ione 

IQÒOO 
5000 
6700 
3000 
1200 

8300 
2900 
2^00 
?300 
4800 
2000 
£500 

j > 

^l 

7S0O 
1500 
IBOO 
2600 
^400 
4900 
S500 
2i00 
2200 

' • i i * . . t ¥ ^ i * ^ S 

OFERAZIOHI DEIM BàMGi 
' ìja sovvenzioni^ conJ|^.d6ppsitìVdi''c^^^ PUbt̂ Jicbe'̂ ê va-

tf- 1 

• - ^ 

La Banca ripéì^e''giornalmente den'àro in òònto correntp,. 
ĉbrrispdndeMo^̂ ^̂ ^ del 4 Ofo nettò con faèblto^lori indttStriali al 5 1̂ 2 ahrnio.^ ^^^ 

aV; correntisli di prelevare sommo sul loî o conto: raedianfé^ 
cJièqiiès colie modallfà" presci:itte suî  relativi libretti. 

Sconta: cambiaii,,a. due.fìrine: a 4' mesi a-B' MS Orn 
• - : " • • " , , . . ; - . ; - - ' . - • J i a i - W - ' • ; ^ : Ì . Ì ^ \ ! ' " .̂  . : / 3 . - ' ^ . A i ^ da 4 a%^ •> 6 

* I 
V i-_ +• 

,̂  ; Esta^atto aello Statiito 
V^-'^^^^^A. mmràzmi àéiìk SarióS^oòkslstono: 
! ir; ;a) Nel p r o m u c e r o e, creare stabilimenti Indu-
,stpiaH>^,e;;tìélf|iai!'tecÌp8r6 a S'ociéfàlndùatriRÌì,b òom-; 
meroiaììi tanto anonitue eh.' io accomandita per azioni, 

V,i^S'^'>M>1^0ll|fissumefè>ìn Commissione làivéndìta, e 
l.esportazione dei prodotti dell ' industria nazionaioj 
l!>.cquisto^.e;;la importaziOÉé fid;éUè:-ma^ 
m'erei oacòrrenti psp.rl ' industria stessa; hello sia--:i 
bilire.depositi e magazzen),.4àcoordandosi,ancb0vanti-

iCipazioni sui pro^oiti e sullo merci sm ^-laggianti che 

nei 
oto 

Apre conti correnti igàràn1;iti''ŝ ^̂ ^̂  depositi'di carte jj'ub-
bliche ê valori industriali al Wfj2% OJQ émmo^ ; , 

ÌÌicev;6 valaSSii semplice custodia. — Fa il servìzio dì 
cassa aivGO^:entìstì gratuitamente. .' .,̂  ,, 

e 
ei magazzeni, qualora sieno assunte in comm'ssione 
^•^aellà^anei médesìMfó^'t'• • ,; 
v',.. e) Nel ricevere danaro in deposito od In conto 

coprènt̂ fruttifero^^^^^^^^^ antici­
pazione ^ prestiti sopi'a depositi'a; pegni dì efEatti 

v'pu^bblici,/Talor.lvJnduetrlftìtr^bbbligazioni, e proBtiti 
prori«ci<!]), eomunaji..e,coflSorziali/ò di Éìbcietà anÓ-

• nvHió':Ìregòl:àr'ment'è:autórìszatP, semprechò ^si^no^oe-
gozlabili.nelìa priucipaìi B^rsa 'dello Statoi'òppbra 
sopra pa8lej;ei:;nàònete,d'oro-^6 d'argento, e merci di 
fseile realizzazione'.' ' " 

1 ^ - V _ / 
^•^l.irrrTiri^^^'lH^" 

:h 

-^i 

I' \ 

Treviso 
Crespano Velluto 
Oastelgodégò' 
Oe.psalto 

' r 

< • - , 

-^ 

Rovigo 

Belluno 

Rovigo 
A.drìa,:,„,. 
Lea din a r a 

h 7 

Udine 

Belluno . 
AuròUzo 
Peltro, 
So spiro! o 

^fy'-Jj: 

1 -

if-t 

Udioft... ,.. 
Bnja ' , 
pctidenone 
Óordanòns 
Azzano ^ìecìmo 
B a r e 3 i • • -
S, Vito al Tagliam. 
Glàuàettb. . \ 
Gostions dì Strada 
Tolmezzo 
aigplato 

1 
] 
1 

•4 

i 
1 
1 

1 
J 
1 

fiOOO 
ggoo 
31C0 
5300 
2100 

6100 
2000 
SbOÙ 
1800 

^ , _ . 

.4500 
4^00 
3300 

i^.-.-j-f 

j ^ 

1 ? • . 

^ -̂  

r H f 

4 
l 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
] 
1 
i 

1 4 

3300 
220. ( 
4200 
'a 100 

Raffaello, Zoe e Bettino procreati col 
dptt. Jlailai AnjglDlòpìKqual^.ómi8a^?pér 

'contò ed iritaresso déi'suadtìtti minori la 
dichiarazione di erede coi,bentflcìo d^I-

jlMnVentàrió, r i servato però a sé l'usii-
frut^o, che per^;legge gli spe t ta : tale-dl^: 
chiaràzlotiòfénna aecetitkta in qaGsiò'di 
dai .caacelUere dal.primo mandamento. 

Dalla CanceUeria del primo JVlanda-
,ffien,!;o;.. • . • '• 

IIUIQI FaANCESCtH CanocUiere,. 

: Inerendtf^àl: d!Spbàt6"dall';artÌ;l055^Go-; 
dice ciyilo si ronde upto essere nei giorno 
3 génCaiò anri0,òo?réritè'MHb;jnt9StÈ 
în quasta citià il signor Giovenni^^doti-or 

^Eaenzn •lanciando t re 'figli minbrV'Àn^e,; 
lino, tìlichiel Angelo e ' fìino procreati ' 

|eólìa-Bign(yt'ìt:Adel^:.Ch(chisiota, di, Qiy-: 
seppe; la qaaló'.;VMHv-ìi cancelliere "dal 

'pr.;mo;.,mandam.eiitp.veQai80Vpé'r:'„4oni;o, ed. 
inter'os^jtì dèi 'm"lnòrì"^"ndd&iti'la' diclii'̂ »-"-

.raiioue-'d! (jredi^Aol beneficio dell'iuVien-
' tsrio, 'rigervatRsi Jierò a so •, medesima 
ilusufrutto .spettantele per elegge. ' ; 

Dalla Cancelleria del primo mandam.^ 
; •; .Padova-5,'fohbrHÌo"l872.; ""''v--\'-:" 

rl4l62: , , F R À f e s C H t oaneelUere. 

• 

d) Nello scontare e riscontare effetti cambiari; 
sia' nell' internpViOh? sull 'estero, muniti, almeno 4i;:due 
firme, ad uiia scadenza non maggiore sd' s^ì mesi, 
ne i raur i re crediti conto ^aratizia suH'interno e sul-

! -;l'est.ero, e noU'a^sumeré mcaS8i'6pagamenti:o:rioe--
viterie per conto/di; p r iva t i , delio Stato, di ProvJn-

j:.voitìii:Cómùni^o:^;Coriìrmòrali , . • ;: •;•• 
, ^ ̂ , ; e) Nallo scontare e riscontare Buoni del Tesoro 

.i'séiJoaittVéffóttiwrègolamònte omoas iMàle amraini-
c stra^iioni oròvincial*, oonsorziaìi eda l t r iCorp imora l ì . 
y MUariòiMgl^bbràiò 1872. 

R':-;-r'>""='^'|V" w^ n • - . •>^;^,iV-- ^'^.^^''^ ^?M ^^.•• ì | ì^^^, .p^.- _ - , ; • J • . - ^ . • • - ì - . , l • - • : - - . - . ' . ^ • : ^ ' | y , ; - ^ - [ ^ ^ l i • J ^ , ^ • . 

gHggt#ìaaKgIK[ffiSffiJB^ 

IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

I -

In agm tempo.le preparazione bal­
samiche hanno goduto .di una voga 
meritata tier'"guavire le iòsse,̂ ^ 
catarrU grippe, bronchitidij irrita­
zioni di pelto. lì sciroppòj'iellaApàsta 
di succo di Pino, di Lagassè, farma-
cistasà;Bordó^;ièMeicontìeno^ principi 
balsamici e resinosi del pino manliìmo 
extralti per,mezzo;del vapore, sono,al 
gioriio d'oggi ì prodotti i pili nuovi ed 
1 pili ricercali cc^plro queste diverse 
auezioni:;;; si;;'è ' a*̂ ^ rcacli an' vici ti tì ̂  à 
Bordeaux che ì medici di Parigi spe­
discono lo persone attacateda.mfilaltie 
di petto per guarirli per mezzo dello 
emanazioni profumale del pina maril-
timo. 

1 i n X A 

mmi 
* « * M J S * ^ 

- H t I 

6300 
2600 
3000 
2.00 
ì£00 
150^ 
2700 
2200 
2100 
170q 
'lèdo 

L^ 1 .*) 

FABBUiCÀ,',. .: -

mmm\ ED àiiai JÌOTIM mmu 

diretta dàg!î a:rtiètrDIJSIANi e TESSARÌ 
Il sottoscrìtto qffra-Trebbiatoi e mac-

cbine agricole di qualiinfinQ dimen'^ione, 
ecì^:asau,aJe^,eon3.mis,sìqai aHprez'M 
dizióni'i 'più'VantfVggrosi7 garantendo la 
riuscita ideile* macpUiné'stesse, ' , 
, 'la S-^^pGHELTA-prov, di. Padoya '• 

NUDVOMMEDICAMENTO 

-PER VMKÌ 

da asma da molli anni, non,poteva 
coricarsivsenza" proyare sorfocaziont 
violenti che minacciavano la sua vita;' 
dopocirpaArft.a^niv^^^^^ 
sareta notte sopra una sedia. Per còn^ 
siglio del^fpro fesso re Leconte^ fece 
quindi tisó dei CiGARETti iNDIAm dei 
signori GrinìauU e CK,.farmacisti a 
Parigi ;Mt'-sollievo fu immediiitó;, da 
questo, mojnqnto Jo soffocazioni cessa­
rono; dopo alcuni- gibrni:\:eglr 
coricarsi ed ogni voila che provava uiV 
accesso, l!aspìra?ipp& di qualche sotfìp. 
di fumo dei cigaretU era suflìcierite, 
per calmarlo. 

, ya 1888, ,,, . j , . , . : . . 

•-i-i^-^J". r 

•V^ 

'" Gli aspiranti auindrthViiar ino domi­
ciliò nelle -provinoli dî  pacloya,H,|toxig9; 
'dovranno e'htj^ò il termino a tutto il 15 
marzo'pcY-.^*:t>'>?es^tare;a.que8ta,*.Camepà 
notarile la loro supplica corredata dei 
d^cttmenfì? o^,dì.,;i|n^;r,abeAl^ debìtameati)., 
.certificata dal presidente della Camera 
è-cMlé sòlite';ditìliÌar|2ìonl.sull.f^.parea-

f4tel8^ con avvei'tenzà che nella supplica 
•dòv#ì^nfl04nd4;o>ra in.or^iiie^i preferenza 
1 posti à r quali aspirano, soggiungendo 
in òasbji-sò 'aspiriuo anche ad. altre re ­
sidenza, in quanto per effetto dì tramu^ 
tamento det t i tolari , avessero a restare 
yVacantir'^^^::^-^"^! ' " 
;.'di presente avylso ^aràafllsso all'albo 
di questa Camerti; e deU'Arbbìvio notar 

irìila.di Rovigo, Qd inserito per tr£ volte 
Tiieì-giornali umQiaÌI:dÌ.Padova e RpTì^q, 
'"'"D,alla R, .Camera di disciplina notarile 
p e r ' l e pro'vlncie di Padova e Rovigo. 
'• Padova, li Tif^bbraio !872. 

'il Pre$identG 
. SCHl-N-ELLI..^'' V^r^ 

11 cancellière 
Zamboni • 

_. >,"—Ih": 2 .^1 -ir-^-

\-
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Inerendo al disposto *ìaU'art,,^$^,,pft-
dìoé civile sì reride noto esàtìrà nel gìofm) 
14 gennaio 4871 mprta intestata^ Ift si­
gnora Ange fa Scapin moglie al dottor 
Angalo RalXaì, lasoiando t re figli minori 

! Parmacisla della;Scî pia supeitore CFarmafria 
, , Bueid*AVoutiT,^99;<:ParieiV) ; 
:' Questo Sciroppo, la cui b^sa i il principio attiva 
:.4ena DiattàW, viene •àdQpeMto''còi;,inassìmo 
/successo contro le miilMtle dél̂ ouW<e(paI-
' pStazioni, ecc.), le Idrvplnle, io aìrrezlonl del 
i petto {fiatani, asm'* ralfreddori, bronahite ner-
tia«,' écc.ì,i.™^^|;^lù/ illustri' ròodj'ci francesi 
hanno xiconoaciuibj'in 30 anni dlpi-atica, la 
sua costante^fQcscìa centratali dilezioni.; 

Lo Bclroppà^ttl' aLabélonye: viene spac­
ciato aolamentfl in Poltiglie, ricoperte 'di éli-
cheue colorite itiimtabili, e suggellate con una 
t^9pÌA tUTohina firmala dall'inventore.: 
,r DEPOSITO, GENERALE.a,PAniói.,presso 
EiABEi^onirK o' et»; ̂ ti, riie d'Atìoukir.;'^:' 
DEPOSITO a MILANO, presso A. BIASSBOISI 

e uviìl - .tmmivitì m. Milano: Milam, 
Bif ̂ f^ili,;Pp:Uj>%,gnot;, Pozd eJ 
pazzmi. - tóìbd': Brk&biUa-é^Orào •' 
n;go^, - BrQS jà,' pirardiv -' Berga­
mo: Pfaóezzl;"À'ngéloni?f:e Tèrniiì.-
Cremft>;i;iaiapq% lì^j^: . Kpgnonìal^. 
formQntil.,,7^ MantoyjV'MDallf^Hihiaraj 
e Ubertt. 't^eronai'Frinzi.. - Pado-
va ||«»l>er«lT €«i>iicUo e^^PI^-
n e r i HBtturo. - Trevisf, BindoniV-" 
Venezia, 'Pozzétto - Bologna: Bona-
via, fjPerugia: VeeoM. H'Pisa: Carr; 
rai ; e nelle primaria d' 

g.71 

UN; NUOVO BOMBONr PETTORALE 

ceraso di Grìmauli e C'*, farmacisti a 
Parigi, _^pno oggi i bp|nboni più ricer­
cati dagli ammalatiVefydài'Uiedicì jiér 
g'iarìne, ]j^io^eÀrgmm^. catarrh. 
il gnppe,i:malp^gom{.mbronckite:, 
la tosse ferina^ ecc. Ad un gusto ag­
gradévole'; e ^deliziòso;;;;;ossé lipisconO; 
J1 vantaggio di contenére i due prin-
i pipi piiiinoffensiviienellostcsso temilo, 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio.' 

•;,5i; ^i.^'^v;. 

^ mmm AUÌsocfg^li SCIENZE'̂B̂^̂^̂  

^ 

• * ' 1 

• ; ^ T 

li m 
r-> N o n p i ù 

A îk̂ ^̂ %> TINTURA PER' ECCSt.LìÌn2A 
" ̂ SsilMilitl IH DICQUKMAHP: ÌIUIÓ, ai KOURN. •: 
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l!lftTICO:̂ DEk PERÙ , 
,cPf'?:?P..LB,qorf,^_9REp,E ULEr^^o^^E • 

Per guarirelle.isudeiié malattie ,si 
impiegano sovente delle iniezioni con-
i eneii li; • :8alV;; metallici: {astnri gentìè i;*!!, 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute.,:Ita;,dodici 
anniìrirmedici di Parigi e quasi del 
mgnfjĵ  jnlie/o^dannp ia prefe,i;enza all', 
IhUuoné'vègetàie ài maticodiGn-
mmlte C», che è molto attiva e nello 
stesso itempò inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata, colle foglie del 
màticó:diTerù,alberbspopolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am­
malali; ?fedono.scppiparire in qualche 
giórno questa incòmoda affezione. É il 
apio medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa Vènli'ala in Russia. 

i T 

• , ' ^ ^ i . 

Por tìiiijore sill'iKliuiit*» î js o^'val. 

>tic!D,lQ pp)V!ni fiT:,oa,(6.e' RCH'/JI/IISGÙIÌ p- '^' [ 

jiL 4gGH:[l.Uì'̂  J^^Ec^pi-raio tìnti tiB ^ 
fV3;M'iVf>.;ir(^ggK :'., • ? . . /! ^ : • ^ . 

FaWìrica' a^Roiierirpìtóa deirHótol tlo Ville, ^7; "'\''' 
, faposito a Parigi, niti il^JSrr^Iucii, 2i, • ^ 

^^Do|ìOBIto centrale 0 Toiitlita presso l^Agomia d ì ' ^ " 
O. iUonUo^ ria delVOspodale, N. 5, Toiiuo^odai ^ 
pitecipalì pftmicchieti e profumieri, — Spedizione S 
In prOTifìda contro Tifflia postolo, rj 

'Dèposiiovressom^Bìg. Angelo 

i s s imi prof. A# Della fabbrica­
zione è conservazióne dei Vini. 

,,,„,. Pafiova 1871, in IS .. , •,: » 1,50 
tjrnraasKa prof. Wi'll'moto dsis i -
• r ; stomi rigidi,, Pàdova 1868, in 8 > e,— 
ItìèlnnV Ti'attàtò'diidròm'etrlàè di 

'"idraulica pratica, U ediz. Pa-
'- ̂ ^^Wil867,;;iri^^8.: . .: •• > 4»; 10,— 

ZamfiaililIpròf.'F.Esercizi disin­
tasai latina. Il edlz., Padova 

, 1869, in 12 / . . . \ ; > - ,̂9l> 
fli!iii«»i^fl«^rbf. , P . Grammatì-'" " 

otìelta delia lingua Italiana ad 
uso d^llo scuole elementari 
prescritta a testo dai CónsigU 
l^fgTìnciaiyii PMo^a:;j^*;Tre _^,A: 

. viso. Padoì^a 1^70, in 16. . •> —,30 • 
iScUupfcp prof. F . Il Diritto dello 

obbligazioni secondo i princi­
pili del Diritto Romano. P^do-

; • . , ....,• ':^r<» I O , — '' 

garitmi oon Un t ra t ta to di t n -
gonometna piana e sferica. Pa-: 
dova 1869, ià 'Sv V 7 . ; / * » 8 , - -

Bol^'fao^f.. . La Stenografia : i ta -
; liana, secondo il si.itema Gabel-
- shb^^ge-i^-ì^o^rco^taviìleitlfed. 

Padova 1871. . . . . ', li. t,50 ' 
C o a r i t e t r a l SJCWBS- Qual'e la mi-

gliorr forma'-di Goveriio?} T r a -
duzione dall'inglese con p re -

',.[. fazione f^l.prof-.comaa. Luz-
zati. Pàdova 1863, in 12. i v->• 2,-^ 

C a v a g n a r l dott,rA,,U Nuovo Di­
r i t to degli individui e dèi pò - ' , 

poi /póUrPa:fdvà'tW,1ia^il2Y""^'^'*^'-«,"- • 
C).oréé'(a)r4i R'ptnate.'lUmperat'ore 

Massimiliano. Rapporti della 
Corte .dt-R-Qffi'a'^col govèrno , 

?5*^i^'mes3ÌcariòfPadòva (857, in8 . » 1,50• 
ILnsjsana ìff̂ o .̂ dày.:Ì?i:.FieibrÓ^ia : 

degli Ihtintù Padova 187P> ìa 12 , 
(Biblioteca Me fica) ' ; „ . . » ' 1,50 • 

de^U animali con'" figure. Pa-
V . rdoya:l^^l^(BiJhiipteoa.]^6^|c^)^v a ,5a ' 

CO; e , ! uomo di colore. Letture 
•!'':̂  sugl'orìgine è'yàriefà'deUp.raz-
', 'zé;':umftne con iùcisio'niVfPàdo-

va, 1871 ia 12. . . . . . ., » 3 , - . 
:.L-:> .r. 
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alla Libreria editrice r .Saccnet to 

iLisTpi Mmmm 
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della Libreria.e J i p M . Sacchetta 
IIS'PADOVA 

i j • • ^ , J ' < . ^ ^ 
I ^ 

•• .1 

Vendibiie alla. libr. ed.bacciieUo 

%s 

DI 
rRANCXSCO KOSSSitTI 

Sf iuzz l ÈS. intel let to, memorta..e 
Volontà, convei'sazioni fra zio 
;e",nipotì. Padova 1870; tn"l^> 
(Biblioteca Scolastìo^),. . ,. » 

I I B o u t a n a i ' i prof. A . Elementi di 
economia poUtìoa, U ediz. P a ­
dova 1871, in S:. . . ., . » 

R o s s e t t i ! puof. IP» Sul Magnetì-
SfhO. Lezioni di fisioa. Padova 

; ;187lV;iaJ8u. .. . ^. :. .; . , » 
j ^e lva t i co j paareh. !*• Guida di 

Padovao dei suoipi'incipalì Gou-
tópni, còa'^incisioni, vedute e 
pianta, Padova 1869 . ,,, ^. » 

t d c n i . L'.iusegnamento ai^tiatìco 
nelle aooademps'driìetle arti e 
nelle scuole od istituti tochiei 

... nel regno d'Italia. Padova 1869 

'fdici'n» .;Ii*Arfe nella Esposiziono di 
Padova del 1869. Padova 1869 
in 13. . . ; . . . . . » 
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.̂ ,, j t ALIANA; 
Studi ; eomparàim,,. ) : : ; 

' ' • ' Deputato al Pflrj.'lSfazÌDi3olB • ; ., 

a l I^rczsEO d i Rj. 5 

. • delle . 
principali istìtuzioni'giurJdiche 

"dal la Legge di-umfltiUItone ióèis l^ t ' /a 
aòvellàments in t rodó t t e . 0 modìfloato' 

TiTiiTFi r̂  • • a i - n ^ \ M H • i r T ' ̂  » — - ^ ^m^m^ 

Pa§^vaj 1812. Prem. Tip, Sacchetto v^ 
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